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L’imperialismo” della lingua inglese titolava l’articolo apparso alle pagg. 26-27 (Maggio 1983) di Radio Notizie, in cui
si faceva la storia e le fortune della lingua inglese basata sia sulle scoperte territoriali dei secoli scorsi che sulle guerre di
conquista inglesi (il colonialismo) in varie parti del mondo. L’espansione socio-economica ha portato al predominio di
oggi.   Indubbiamente chi conosce una o più  lingue oltre la materna ha successo e una vita più semplice pure nel nostro
hobby, ma non bisogna esagerare  tenendo in giusto conto la lingua italiana e le sue enormi possibilità di espressione.
L’anglo mania non porta da nessuna parte e rende stupidi e ridicoli chi usa a sproposito la lingua anglosassone.  Ci
riferiamo alla pubblicità radio televisiva, a quella su giornali e riviste, ai manifesti murali, nei negozi di tanti generi.
L’inglese dovrebbe essere usato per clienti esteri, non per quelli residenti. Al Car wash preferisco lavaggio auto, e così
per tante definizioni commerciali.  Non è perché si usa la lingua inglese che si è trend, alla moda, o perché rende di più
in termini di incasso. Allora bisognerebbe pubblicizzare l’italiano sulla base della parità in quei paesi ove l’inglese è
lingua ufficiale, e impedire che tradizioni anglosassoni come Halloween soppiantino a Novembre la nostra bella festa
dei morti.
Una nota di colore si registra alle pagg. 56 e 58 con il Radiocruciverba di Alessandro Pochì in cui occorre inserire nelle
caselle nomi e terminologie tratti dal mondo della radio o che hanno attinenza con il nostro hobby. Insomma, abbiamo
anche lo  svago offerto dall’amico Alessandro di  Polistena che  in  quel  periodo si  dedicava  molto all’ascolto delle
emittenti broadcasting. Notiamo che spesso si fa ricorso all’uso di due pagine appaiate ma ridotte della metà di un A/4,
per pubblicare informazioni supplementari che altrimenti non entrerebbero nelle 8 pagine di allora. E’ l’anticipazione
del cambio di formato che verrà realizzato con il numero 49 del Gennaio 1985, quando Radio Notizie si trasformerà in
una piccola ma attraente rivistina con la carta di copertina colorata. Sarà il  primo salto di qualità  che condurrà al
formato  definitivo  di  oggi,  un  fascicolo  con  le  puntine  al  centro.  Ma  di  questo  avremo  modo  di  parlare  più
dettagliatamente in seguito.
Di  tanto  in  tanto  i  lettori  di  questa  pubblicazione  chiedevano  aiuto  al  Redattore  per  risolvere  i  loro  problemi  di
ricezione, come ad esempio Gianni Palandra di Torino: “Ho una radio Satellit 1100 della Grundig e vorrei sapere che
antenna devo avere per ricevere le stazioni nelle bande tropicali dei 60 e 90 metri e le stazioni asiatiche”. La risposta di
Giovanni  Sergi  rappresentava  tutta  la  sua  esperienza  in  fatto  di  ascolti  di  questo  genere.  “Caro  Gianni,  se  il  tuo
apparecchio comprende queste due bande di O.C., potrai ricevere qualcosa sui 90 metri verso le 18.00 e poi verso le
02.00, sui 60 metri nel pomeriggio e per tutta la notte. Come antenna usa quella a stilo dello stesso ricevitore, oppure
collega  alcuni  metri  di  filo  di  rame  alla  relativa  presa.  Per  quanto  riguarda  la  seconda  domanda,  i  segnali  delle
telescriventi si possono decodificare mediante un apposito apparecchio che però costa abbastanza”. Risposte valide
ancora oggi.
I 35 anni di Sweden Calling Dxers hanno avuto una nota a pag. 37. “Ideato da Arne Skoog e da lui condotto felicemente
fino al 1978 (adesso al timone c’è George Wood), questo notissimo programma per gli appassionati del radio ascolto
continua a riscuotere un grande successo. Gli scritti del programma in lingua inglese sono regolarmente inviati a Clubs
e singoli ascoltatori una volta al mese, per riceverli basta mandare una inedita notizia sul mondo della radio.
Senza saperlo o in quel periodo senza rendersene conto, Giovanni Sergi con il suo Radio Notizie aveva imboccato la
strada giusta per portare avanti una pubblicazione fresca, dinamica, giovane, efficace e utile, che giovandosi di una
informazione  precisa  e  puntuale,  che  spaziava  anche  in  ambiti  attigui  a  quello  della  radio,  offriva  un  vero  aiuto
all’appassionato ascoltatore di emittenti lontane. Tutto quanto pubblicato concorreva ad attrarre il lettore con una prosa
chiara,  positiva  ed  incoraggiante.  La  parte  iconografica  o  se  vogliamo  quella  con  la  riproduzione  di  abbondante
materiale  illustrativo,  sempre  inerente  l’argomento  di  cui  si  parlava,  si  amalgamava  efficacemente  con  il  testo
migliorandone il contenuto, diversamente da altre pubblicazioni consimili dell’epoca sempre scarse in tale materiale.
Allora come oggi gli articoli erano realizzati fondendo esperienza personale acquisita nell’ascolto diretto giornaliero e
cultura allargata a storia, geografia, musica, fumetti e altro. Talvolta bisognava tradurre e adattare diversi brani da lingue
estere come spagnolo, inglese, francese, che andavano a integrare il contenuto dell’articolo o della nota.  Questi scritti,
questo enorme materiale redatto con vecchie macchine da scrivere portatili, impaginato con mezzi di fortuna come le
fotocopie ritagliate e incollate su segnaposti e poi pubblicato con il sistema della fotocopia, rappresentano un ricordo di
quegli anni gloriosi e indimenticabili della gioventù, oggi sono un tesoro di conoscenza, un tentativo riuscito di fermare
il tempo come se fosse una istantanea. E allora andiamo a rileggere quegli scritti, quelle note che un appassionato del
Sud Italia, con il sostegno di tanti collaboratori, andava pubblicando vincendo difficoltà di ogni genere, sorretto da una
passione incrollabile per la radio.




































































































































































	Radio Notizie 1983.pdf
	Radio Notizie n. 4 1983.pdf
	pag. 19



